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NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

  

STUDIO DI SETTORE UK17U 
 



CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

L’evoluzione dello Studio di Settore ha il fine di cogliere i cambiamenti strutturali, le modifiche dei modelli 
organizzativi e le variazioni di mercato all’interno del settore economico.  

Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello Studio di Settore UK17U, evoluzione dello 
studio TK17U. 

Oggetto dello studio è l’attività economica rispondente al codice ATECO 2007: 

• 74.90.91 – Attività tecniche svolte da periti industriali. 

La finalità perseguita è di determinare un “compenso potenziale” attribuibile ai contribuenti cui si applica lo 
Studio di Settore tenendo conto non solo di variabili contabili, ma anche di variabili strutturali in grado di 
influenzare il risultato di un professionista. 

A tale scopo, nell’ambito dello studio, vanno individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i diversi modelli organizzativi impiegati nell’espletamento dell’attività. 
L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando il modello TK17U per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 2005 trasmesso dai contribuenti 
unitamente al modello UNICO 2006.  

I contribuenti interessati sono risultati pari a 10.520. 

IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

I gruppi omogenei individuati nella precedente versione TK17U dello studio di settore, di cui si riportano nel 
Sub Allegato 6.A le descrizioni, sono stati confermati anche per la presente evoluzione. 

L’Analisi Discriminante, applicata al periodo di imposta 2005, ha consentito di associare ogni professionista ad 
uno dei diciassette gruppi omogenei individuati nella precedente versione dello studio TK17U.  

 

DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI COMPENSO 

Una volta suddivisi i professionisti in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogeneo, 
la funzione matematica che meglio si adatta all’andamento dei compensi dei professionisti appartenenti allo 
stesso gruppo. Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Multipla. 

La Regressione Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello statistico-
matematico che descrive l’andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili indipendenti. 

La stima della “funzione di compenso” è stata effettuata individuando la relazione tra il compenso (variabile 
dipendente) e i dati contabili e strutturali dei contribuenti (variabili indipendenti). 

È opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati dei 
professionisti per verificare le condizioni di “coerenza economica” nell’esercizio dell’attività e per scartare i 
soggetti anomali; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della 
“funzione di compenso”. 

A tal fine è stato utilizzato un indicatore di natura economico-contabile specifico dell’attività in esame: 
• Resa oraria per addetto. 

La formula dell’indicatore economico-contabile è riportata nel Sub Allegato 6.C. 



Per ogni gruppo omogeneo è stata calcolata la distribuzione ventilica1 dell’indicatore precedentemente definito. 
Tali distribuzioni sono state costruite distintamente in base alla presenza o assenza di forza lavoro e 
all’appartenenza ai gruppi territoriali definiti utilizzando i risultati di uno studio relativo alla “territorialità generale 
a livello provinciale”2 che ha avuto come obiettivo la suddivisione del territorio nazionale in aree omogenee in 
rapporto al: 

• grado di benessere; 
• livello di qualificazione professionale; 
• struttura economica. 

In seguito, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono stati selezionati i soggetti che 
presentavano valori dell’indicatore all’interno dell’intervallo definito. 

Nel Sub Allegato 6.D vengono riportati gli intervalli scelti per la selezione del campione di riferimento. 

Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di compenso” per ciascun 
gruppo omogeneo. 

Per la determinazione della “funzione di compenso” sono state utilizzate le variabili relative alle Tipologie 
dell’attività ponderate per il compenso medio per prestazione. Tale ponderazione tiene conto anche delle 
differenze legate al luogo di svolgimento dell’attività. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il 
metodo “stepwise”. Una volta selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di compenso” si è 
ottenuta applicando il metodo dei minimi quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza 
di variabilità legata a fattori dimensionali (eteroschedasticità). 

Affinché il modello di regressione non risentisse degli effetti derivanti da soggetti anomali (outlier), sono stati 
esclusi tutti coloro che presentavano un valore dei residui (R di Student) al di fuori dell’intervallo compreso tra i 
valori -2,5 e +2,5. 

Nel Sub Allegato 6.G vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di compenso”. 

 

APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 

Analisi Discriminante; 
Analisi della Coerenza; 
Analisi della Normalità Economica; 
Analisi della Congruità. 

ANALISI DISCRIMINANTE 

L’Analisi Discriminante è una tecnica statistica che consente di associare ogni professionista ad uno o più gruppi 
omogenei individuati con relativa probabilità di appartenenza (la descrizione dei gruppi omogenei individuati con 
la Cluster Analysis è riportata nel Sub Allegato 6.A). 

Nel Sub Allegato 6.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’Analisi Discriminante. 

                                                           
1 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per valori 
crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% delle 
osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 
2 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 



ANALISI DELLA COERENZA  

L’analisi della coerenza permette di valutare il professionista sulla base di indicatori economico-contabili specifici 
del settore. 

Con tale analisi si valuta il posizionamento di ogni singolo indicatore del soggetto rispetto ad un intervallo, 
individuato come economicamente coerente, in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 

Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
• Resa oraria per addetto; 

• Incidenza dei costi sui compens ; i

• Resa del capitale. 

Ai fini della individuazione dell’intervallo di coerenza economica, per gli indicatori utilizzati sono state analizzate 
le distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo e sulla base della presenza o assenza di forza lavoro 
e della “territorialità generale a livello provinciale”.  

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, i valori soglia di coerenza economica vengono ponderati con le 
relative probabilità di appartenenza. Inoltre, i valori soglia di coerenza economica vengono ponderati anche sulla 
base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 

Le formule degli indicatori utilizzati e i relativi valori soglia di coerenza sono riportati, rispettivamente, nel Sub 
Allegato 6.C e nel Sub Allegato 6.E. 

ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 

L’analisi della normalità economica si basa su una particolare metodologia mirata ad individuare la correttezza dei 
dati dichiarati. A tal fine, per ogni singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da 
confrontare ai valori di riferimento che individuano le condizioni di normalità economica. 

L’analisi della normalità economica per l’attività in oggetto si avvale dei seguenti indicatori: 

• Rendimento orario; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo a Progettazione; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo a Direzione lavori; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo a Misure e contabilità; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo a Collaudi; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo a Rilievi topografici ed elaborati grafici; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo ad Altri rilievi e restituzioni grafiche; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo a Perizie assicurative; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo a Consulenza tecnica d’ufficio; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo ad Altre perizie; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo a Contenzioso o arbitrati; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo ad Amministrazione e gestione di beni; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo a Consulenza e certificazioni; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo ad Altre attività. 

 

 



Le distribuzioni ventiliche relative al Rendimento Orario sono state differenziate per gruppo omogeneo, mentre 
quelle degli indicatori relativi al tempo dedicato alle prestazioni sono state differenziate sulla base dell’Età 
professionale3. 

Per l’indicatore Rendimento Orario, in funzione del posizionamento rispetto ai valori soglia di normalità 
economica, viene definito un eventuale incremento del numero di ore annue lavorate dal professionista. Tale 
incremento contribuisce alla determinazione degli indicatori relativi al tempo dedicato alle prestazioni, che, a loro 
volta, in funzione del posizionamento rispetto ai valori soglia di normalità economica, definiscono eventuali 
maggiori compensi da aggiungersi al compenso puntuale di riferimento e al compenso minimo ammissibile 
stimati con l’analisi della congruità dello studio di settore. 

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, i valori soglia di normalità economica relativi al Rendimento 
Orario vengono ponderati con le relative probabilità di appartenenza.  
 

Le formule degli indicatori utilizzati e i relativi valori soglia e di riferimento di normalità economica sono 
riportati, rispettivamente, nel Sub Allegato 6.C e nel Sub Allegato 6.F. 

 

RENDIMENTO ORARIO 

In presenza di un valore dell’indicatore “Rendimento Orario” superiore al valore massimo ammissibile viene 
applicata l’analisi di normalità economica alla variabile “Ore annue lavorate”4.    

A tal fine, per ogni contribuente, si determina il valore relativo alle “Ore teoriche del professionista”5. 
                                                           
3 L’Età professionale è pari a: Periodo d’imposta – maggior valore tra (Anno di iscrizione ad albi professionali e Anno di inizio attività) – 
Anni di interruzione dell’attività.

 
4 “Ore annue lavorate” è pari alla somma delle “Ore lavorate dai dipendenti” e delle “Ore dichiarate dal professionista”  

dove:   

“Ore lavorate dai dipendenti” = Numero dipendenti * 40 * 45  

Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite; 

“Ore dichiarate dal 
professionista” = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

“Numero ore settimanali dedicate all’attività” * “Numero di settimane di lavoro nell’anno”; 

 

“Ore dichiarate dal 
professionista” = 
(associazioni tra 
professionisti) 

“Numero ore settimanali dedicate all’attività” * “Numero di settimane di lavoro nell’anno” / “Numero soci o 
associati che prestano attività nello studio”. 

 

 
5 La variabile “Ore teoriche del professionista” è calcolata come: 
 
Numero ore 
teoriche del 
professionista = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

Minor valore tra “Valore massimo annuo” e (((Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di collaborazione 
coordinata e continuativa - Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
professionale e artistica - Consumi - Altre spese)/soglia di riferimento) - “Ore lavorate dai dipendenti”); 

Numero ore 
teoriche del 
professionista = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Minor valore tra (“Valore massimo annuo” * Numero soci o associati che prestano attività nello studio) e 
(((Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa - Compensi corrisposti 
a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica - Consumi - Altre spese)/ soglia di 
riferimento) - “Ore lavorate dai dipendenti”). 

 Il “Valore massimo annuo” (pari a 2400) è normalizzato all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta.  
 



Se tale valore risulta superiore a quello delle “Ore dichiarate dal professionista”, le “Ore annue lavorate”  sono 
aumentate di un valore pari alla differenza tra le “Ore teoriche del professionista” e le “Ore dichiarate dal 
professionista”. 

Il nuovo valore delle “Ore annue lavorate” contribuisce al calcolo degli indicatori relativi al tempo dedicato alle 
prestazioni. 

 

INDICATORI RIFERITI AL TEMPO DEDICATO ALLE PRESTAZIONI 

Di seguito si riporta il dettaglio relativo all’indicatore “Numero medio di ore per prestazione relativo a 
Progettazione”, che costituisce riferimento anche per gli altri indicatori riferiti al tempo dedicato alle prestazioni 
delle restanti Tipologie  dell’attività. 

Per ogni contribuente, relativamente alla Tipologia dell’attività “Progettazione” si determina il valore massimo 
ammissibile per la variabile “Ore medie per prestazione di Progettazione”6.   

In presenza di un valore della variabile “Numero medio di ore per prestazione relativo Progettazione” superiore 
al valore massimo ammissibile, si determinano delle “Maggiori prestazioni di Progettazione”, calcolate come 
differenza tra le “Prestazioni teoriche di Progettazione”, date dal rapporto tra le “Ore Annue lavorate relative a 
Progettazione” e la soglia di riferimento, e le relative “Prestazioni di Progettazione dichiarate”. 

Il numero di “Prestazioni teoriche di Progettazione” costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione 
dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori compensi da normalità economica. 

Per le restanti Tipologie dell’attività, verranno analogamente definiti gli indicatori relativi al tempo dedicato alle 
prestazioni. 

I maggiori compensi da normalità economica correlati a tali indicatori sono calcolati come differenza tra il 
compenso puntuale di riferimento, derivante dalla riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo numero 
di Prestazioni teoriche, e il compenso puntuale di riferimento di partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati 
dal contribuente. 

 

ANALISI DELLA CONGRUITÀ 

Per ogni gruppo omogeneo vengono calcolati il compenso puntuale, come somma dei prodotti fra i coefficienti 
del gruppo stesso e le variabili del professionista, e il compenso minimo, determinato sulla base dell’intervallo di 
confidenza al livello del 99,99%7. 

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei compensi puntuali di ogni gruppo omogeneo 
costituisce il “compenso puntuale di riferimento” del professionista.  

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei compensi minimi di ogni gruppo omogeneo 
costituisce il “compenso minimo ammissibile” del professionista. 

                                                           
6 La variabile “Ore medie per prestazione di Progettazione” è calcolata come: 
 
“Ore medie 
prestazione relative  
a Progettazione” = 

“Ore Annue lavorate relative a Progettazione” / “Numero prestazioni relative a Progettazione” 

dove  

“Ore Annue 
lavorate relative a 
Progettazione” = 

“Ore annue lavorate” * “Percentuale compensi relativi a Progettazione”/100 

 
7 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, posizionato intorno al compenso puntuale e 
delimitato da due estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo 
compenso del contribuente. Il limite inferiore dell’intervallo di confidenza costituisce il compenso minimo. 



Al compenso puntuale di riferimento e al compenso minimo ammissibile stimati con l’analisi della congruità 
vengono aggiunti gli eventuali maggiori compensi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità 
economica. 

Nel Sub Allegato 6.G vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di compenso”. 



SUB ALLEGATI 

 

SUB ALLEGATO 6.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

La suddivisione dei contribuenti in gruppi omogenei è avvenuta principalmente sulla base di: 

− tipologia di attività svolta; 

− area specialistica; 

− tipologia della clientela; 

− dimensione e struttura dello studio professionale. 

La tipologia dell’attività ha portato all’evidenziazione dei professionisti che si occupano prevalentemente di: 

− rilievi topografici ed elaborati grafici (cluster 2); 

− direzione dei lavori (cluster 4); 

− consulenza tecnica d’ufficio (cluster 6); 

− progettazione (cluster 9); 

− consulenze e certificazioni (cluster 10); 

− perizie assicurative (cluster 12); 

− amministrazione e gestione di beni (cluster 13); 

− collaudi (cluster 14). 

L’area specialistica ha permesso di individuare i professionisti specializzati nel settore: 

− meccanico/metalmeccanico (cluster 1); 

− edile (cluster 3, 4 e 5); 

− elettrotecnico/elettronico (cluster 7 e 9); 

− informatico (cluster 11); 

− termotecnico (cluster 15). 

La tipologia della clientela ha evidenziato i professionisti che lavorano prevalentemente per studi tecnici 
(cluster 5 e 8). 

La dimensione e struttura dello studio professionale ha portato all’evidenziazione di studi professionali di 
piccole dimensioni (cluster 16) e di grandi dimensioni (cluster 17). 

Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali.    

 

CLUSTER 1 – PERITI MECCANICI E METALMECCANICI 

NUMEROSITÀ: 686 

Questo cluster risulta caratterizzato da professionisti specializzati nel settore meccanico e metalmeccanico, da cui 
traggono il 96% dei compensi.  

Si tratta quasi esclusivamente di professionisti che svolgono la loro attività in forma individuale, facendo 
raramente ricorso a personale dipendente. Il 15% dei soggetti del cluster dichiara di essere pensionato. 
I professionisti appartenenti al cluster effettuano principalmente attività di progettazione (48% dei compensi) e, 
nel 36% dei casi, di consulenza tecnica d’ufficio, che apporta il 55% dei compensi. 



La clientela è costituita prevalentemente da società di capitali (56% dei compensi) e da imprenditori individuali 
(38%). Il committente principale rappresenta il 50% del totale dei compensi. Il 24% dei professionisti del cluster 
esercita la sua attività per un solo cliente. 

L’area di svolgimento dell’attività si estende dal comune alla regione. 

Il 63% degli appartenenti al cluster svolge la professione utilizzando una superficie di 20 metri quadri all’interno 
della propria abitazione. 

La dotazione di beni strumentali è costituita da 1-2 personal computer.  

CLUSTER 2 – PERITI CHE EFFETTUANO RILIEVI TOPOGRAFICI ED ELABORATI GRAFICI E ALTRI RILIEVI E 
RESTITUZIONI GRAFICHE 

NUMEROSITÀ: 215 

I professionisti appartenenti al cluster sono specializzati nell’effettuazione di rilievi topografici ed elaborati grafici 
ed altri rilievi e restituzioni grafiche, da cui derivano l’85% dei compensi.  

L’attività viene svolta individualmente e raramente si fa ricorso a personale dipendente.  

Le principali aree specialistiche sono la meccanica/metalmeccanica (indicata dal 29% dei soggetti, per il 77% dei 
compensi), l’edilizia (29% dei soggetti con il 61% dei compensi), l’elettrotecnica/elettronica (25% dei soggetti 
con il 79% dei compensi) e la termotecnica (20% dei soggetti con il 67% dei compensi).  

La clientela è costituita da società di capitali (36% dei compensi), imprenditori individuali (30%), studi tecnici 
(35% dei soggetti con il 38% dei compensi) e privati (33% dei soggetti con il 31% dei compensi).  

I soggetti del cluster svolgono la propria attività prevalentemente in un ambito che si estende dal comune alla 
regione. 

Il 55% degli appartenenti al cluster opera all’interno della propria abitazione, dedicando una superficie di 16 
metri quadri all’esercizio dell’attività professionale, mentre il 33% dispone di un’unità immobiliare destinata 
esclusivamente all’esercizio dell’attività, su una superficie di 37 metri quadri. 

La dotazione di beni strumentali è costituita da 1-2 personal computer.  

CLUSTER 3 – PERITI EDILI 

NUMEROSITÀ: 885 

Il cluster è composto da professionisti specializzati nell’edilizia, che rappresenta la fonte del 92% dei compensi. 
Si tratta quasi esclusivamente di professionisti che svolgono la loro attività in forma individuale, facendo 
raramente ricorso a personale dipendente.  

I professionisti del cluster effettuano principalmente attività di progettazione (40% dei compensi) ed, in misura 
minore, di direzione lavori (10% dei compensi). Si rilevano inoltre, nel 48% dei casi, attività di rilievi topografici 
ed elaborati grafici, che apportano il 19% dei compensi. 

La clientela è costituita prevalentemente da privati (35% dei compensi), imprenditori individuali (26%) e società 
di capitali (21%).  

I soggetti appartenenti al cluster svolgono la propria attività prevalentemente in ambito comunale e provinciale. 

Il 60% dei soggetti appartenenti al cluster svolge la professione all’interno di un’unità immobiliare destinata 
esclusivamente all’esercizio dell’attività, su una superficie di 43 metri quadri. Il 34% utilizza la propria abitazione 
in uso promiscuo, dedicando all’attività professionale una superficie di 20 metri quadri. 

La dotazione di beni strumentali è costituita da 1-2 personal computer.  

CLUSTER 4 – PERITI SPECIALIZZATI NELLA DIREZIONE LAVORI PER L’EDILIZIA 

NUMEROSITÀ: 215 

I professionisti appartenenti al cluster sono specializzati nella direzione lavori (66% dei compensi) per il settore 
edile (69% dei compensi). Alla direzione lavori si affianca l’attività di progettazione (15% dei compensi). 

L’attività viene svolta in forma individuale ed il ricorso a personale dipendente è molto raro. 

La clientela è costituita da società di capitali (37% dei compensi), imprenditori individuali (30%) e privati (17%).  



I soggetti del cluster svolgono la propria attività in un ambito che si estende dal comune alla regione. 

Il 46% degli appartenenti al cluster svolge la professione all’interno della propria abitazione, utilizzando una 
superficie di 18 metri quadri, mentre il 41% opera in un’unità immobiliare destinata esclusivamente all’esercizio 
dell’attività, su una superficie di 33 metri quadri. 

La dotazione di beni strumentali è costituita da 1-2 personal computer.  

CLUSTER 5 – PERITI EDILI CHE PRESTANO LA LORO OPERA PER STUDI TECNICI 

NUMEROSITÀ: 161 

I professionisti appartenenti al cluster prestano la loro opera prevalentemente per studi tecnici, da cui traggono il 
73% dei compensi. Sebbene l’87% dei soggetti del cluster lavori per più di 2 clienti (il 47% per più di 5 clienti ed 
il 40% per 2-5 clienti), il 47% dei compensi deriva dal committente principale. 

I soggetti appartenenti al cluster operano individualmente e raramente fanno ricorso a personale dipendente. 

L’area specialistica prevalente è l’edilizia (90% dei compensi), per la quale i periti del cluster effettuano diverse 
attività, le principali delle quali risultano essere i rilievi topografici ed elaborati grafici e altri rilievi (27% dei 
compensi) e la progettazione (26%). 

I soggetti del cluster svolgono la propria attività in ambito comunale e provinciale. 

Il 57% degli appartenenti al cluster svolge la professione all’interno della propria abitazione, utilizzando una 
superficie di 15 metri quadri. Il 34% dispone di un’unità immobiliare destinata esclusivamente all’esercizio 
dell’attività, con una superficie di 29 metri quadri. 
La dotazione di beni strumentali è costituita da 1 personal computer.  

CLUSTER 6 – PERITI SPECIALIZZATI NELLA CONSULENZA TECNICA D’UFFICIO 

NUMEROSITÀ: 351 

I professionisti appartenenti al cluster effettuano quasi esclusivamente attività di consulenza tecnica d’ufficio, da 
cui derivano il 91% dei compensi, ed operano quasi sempre individualmente, facendo ricorso raramente a 
personale dipendente. Il 19% dei soggetti del cluster dichiara di essere pensionato. 

I professionisti del cluster lavorano, nel 36% dei casi, nel settore elettrotecnico/elettronico (83% dei compensi) 
e, per il 15%, in quello termotecnico (76%).  

La clientela è costituita prevalentemente da società di capitali (48% dei compensi) e da imprenditori individuali 
(48% dei soggetti con 63% dei compensi). Il 29% dei professionisti appartenenti al cluster esercita la sua attività 
per un solo cliente. Il committente principale rappresenta il 53% del totale dei compensi.  

I soggetti del cluster svolgono la propria attività prevalentemente in ambito comunale e provinciale. 

Il 70% degli appartenenti al cluster svolge la professione all’interno della propria abitazione, utilizzando una 
superficie di 17 metri quadri. 
La dotazione di beni strumentali è costituita da 1 personal computer.  

CLUSTER 7 – PERITI ELETTROTECNICI/ELETTRONICI 

NUMEROSITÀ: 696 

Questo cluster risulta caratterizzato dalla specializzazione dei suoi appartenenti nel settore 
elettrotecnico/elettronico (93% dei compensi). Si tratta quasi esclusivamente di professionisti che svolgono la 
loro attività in forma individuale, facendo raramente ricorso a personale dipendente. 

I professionisti che fanno parte del cluster effettuano principalmente attività di progettazione (34% dei 
compensi) e, in misura minore, di direzione lavori (13%). 

La clientela è costituita prevalentemente da imprenditori individuali (40% dei compensi) e da società di capitali 
(37%).  

I soggetti appartenenti al cluster svolgono la propria attività in ambito comunale e provinciale. 

Il 56% degli appartenenti al cluster svolge la professione all’interno della propria abitazione, utilizzando una 
superficie di 20 metri quadri per l’esercizio dell’attività professionale. Al contrario, il 35% dispone di un’unità 
immobiliare destinata esclusivamente all’esercizio dell’attività, con una superficie di 38 metri quadri.  



La dotazione di beni strumentali è costituita da 1-2 personal computer e 1-2 strumenti elettronici/elettrotecnici 
con costo fino a 3.000 euro.  

CLUSTER 8 – PERITI CHE PRESTANO LA LORO OPERA PER STUDI TECNICI 

NUMEROSITÀ: 391 

I periti appartenenti al cluster sono caratterizzati dal prestare la loro opera prevalentemente per studi tecnici, da 
cui ottengono l’85% dei compensi. Il committente principale rappresenta il 59% del totale dei compensi. Il 24% 
dei professionisti del cluster esercita la sua attività per un solo cliente. 

I professionisti operano individualmente e raramente fanno ricorso a personale dipendente. 

Le aree specialistiche principali sono elettrotecnica/elettronica (61% dei compensi) e, in misura minore, 
termotecnica (21% dei soggetti con il 67% dei compensi).  

I professionisti appartenenti al cluster effettuano principalmente attività di progettazione (49% dei compensi) e, 
in misura minore, di rilievi topografici ed elaborati grafici e altri rilievi (37% dei soggetti con il 69% dei 
compensi). 

L’ambito territoriale di attività si estende dal comune alla provincia. 

Il 62% degli appartenenti al cluster svolge la professione all’interno della propria abitazione, utilizzando una 
superficie di 16 metri quadri. 
La dotazione di beni strumentali è costituita da 1 personal computer.  

CLUSTER 9 – PERITI SPECIALIZZATI NELLA PROGETTAZIONE ELETTROTECNICA/ELETTRONICA 

NUMEROSITÀ: 1.005 

Questo cluster risulta caratterizzato da professionisti specializzati nella progettazione (87% dei compensi) 
elettrotecnica/elettronica (84% dei compensi).  

Si tratta quasi esclusivamente di professionisti che svolgono la loro attività in forma individuale, facendo 
raramente ricorso a personale dipendente. Il 17% dei soggetti ha un lavoro dipendente a tempo pieno. 

La clientela è costituita prevalentemente da imprenditori individuali (42% dei compensi) e da società di capitali 
(34%).  

I soggetti appartenenti al cluster svolgono la propria attività soprattutto in ambito comunale e provinciale. 

Il 53% degli appartenenti al cluster svolge la professione all’interno della propria abitazione, utilizzando una 
superficie di 19 metri quadri. Al contrario, il 39% dispone di un’unità immobiliare destinata esclusivamente 
all’esercizio dell’attività, con una superficie di 39 metri quadri. 
La dotazione di beni strumentali è costituita da 1-2 personal computer e 3 strumenti elettronici/elettrotecnici con 
costo fino a 3.000 euro (nel 47% dei casi).  

CLUSTER 10 – PERITI CHE FORNISCONO CONSULENZE E CERTIFICAZIONI 

NUMEROSITÀ: 239 

I periti appartenenti a questo cluster sono specializzati nella fornitura di consulenze e certificazioni, da cui 
traggono l’83% dei compensi.  

Si tratta quasi esclusivamente di professionisti che svolgono la loro attività in forma individuale, facendo 
raramente ricorso a personale dipendente. Il 17% dei soggetti esercita attività di insegnamento ed il 15% dichiara 
di essere pensionato. 

Le aree specialistiche in cui i periti del cluster esercitano la loro attività sono piuttosto diversificate. Si registra la 
prevalenza dell’infortunistica (34% dei soggetti con il 61% dei compensi) e della meccanica/metalmeccanica 
(33% dei soggetti con il 48% dei compensi).  

La clientela è costituita prevalentemente da società di capitali (51% dei compensi) e da imprenditori individuali 
(29%).  

L’ambito di attività varia dal comune alla regione. 

Il 66% degli appartenenti al cluster svolge la professione all’interno della propria abitazione, utilizzando una 
superficie di 19 metri quadri. 



La dotazione di beni strumentali è costituita da 1-2 personal computer.  

CLUSTER 11 – PERITI INFORMATICI 

NUMEROSITÀ: 85 

Si tratta di professionisti specializzati in informatica, area che rappresenta il 93% dei compensi.  

I periti del cluster operano quasi sempre individualmente e fanno ricorso raramente a personale dipendente. Il 
18% dei soggetti ha un lavoro dipendente a tempo pieno ed il 13% esercita attività di insegnamento. 

Le attività principali sono la progettazione (34% dei soggetti con il 59% dei compensi) e la consulenza tecnica 
d’ufficio (31% dei soggetti con il 57% dei compensi).  

La clientela è costituita prevalentemente da società di capitali (46% dei compensi) e da imprenditori individuali 
(32%).  

L’area di svolgimento dell’attività si estende dal comune alla regione. 

Il 68% dei professionisti del cluster svolge la professione all’interno della propria abitazione, utilizzando una 
superficie di 17 metri quadri. 
La dotazione di beni strumentali è costituita da 1-2 personal computer.  

CLUSTER 12 – PERITI SPECIALIZZATI NELLE PERIZIE ASSICURATIVE 

NUMEROSITÀ: 268 

I periti del cluster derivano la quasi totalità dei loro compensi dalle perizie assicurative (93% dei compensi) e 
operano individualmente, facendo di rado ricorso a personale dipendente. Il 27% dei soggetti dichiara di essere 
pensionato. 

Coerentemente con la tipologia di attività svolta, l’area specialistica principale è l’infortunistica (58% dei 
compensi) e la clientela è costituita prevalentemente da banche e compagnie di assicurazione (78% dei 
compensi).  

I soggetti appartenenti al cluster svolgono la propria attività in ambito comunale e provinciale. 

Il 53% dei soggetti opera in un’unità immobiliare destinata esclusivamente all’esercizio dell’attività, su una 
superficie di 38 metri quadri, mentre il 38% svolge la professione all’interno della propria abitazione, utilizzando 
una superficie di 19 metri quadri. 

La dotazione di beni strumentali è costituita da 1-2 personal computer.  

CLUSTER 13 – PERITI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DI BENI 

NUMEROSITÀ: 109 

I professionisti appartenenti al cluster svolgono diverse attività, tra le quali si rileva la prevalenza di 
amministrazione e gestione di beni (24% dei compensi), a cui si affianca la progettazione (24%).  

Si tratta quasi esclusivamente di professionisti che svolgono la loro attività in forma individuale, facendo 
raramente ricorso a personale dipendente. Il 18% dei soggetti ha un lavoro dipendente a tempo pieno ed il 16% 
dichiara di essere pensionato. 

Coerentemente con la tipologia di attività svolta, non si registrano aree specialistiche prevalenti e la clientela è 
costituita essenzialmente da condomini (50% dei compensi) ed, in misura minore, da imprenditori individuali 
(15%), privati (12%) e società di capitali (37% dei soggetti con il 34% dei compensi). 

I soggetti appartenenti al cluster svolgono la propria attività in ambito comunale e provinciale. 

Il 56% dei soggetti opera in un’unità immobiliare destinata esclusivamente all’esercizio dell’attività, su una 
superficie di 39 metri quadri, mentre il 37% svolge la propria attività all’interno della propria abitazione, su una 
superficie di 18 metri quadri. 
La dotazione di beni strumentali è costituita da 1-2 personal computer.  



 

 

CLUSTER 14 – PERITI CHE EFFETTUANO COLLAUDI 

NUMEROSITÀ: 207 

Questo cluster risulta caratterizzato da professionisti specializzati nei collaudi (50% dei compensi), cui si 
affiancano le attività di progettazione (24%).  

I professionisti del cluster operano individualmente e ricorrono raramente a personale dipendente. Il 18% dei 
soggetti ha un lavoro dipendente a tempo pieno. 

Le aree specialistiche prevalenti sono l’elettrotecnica/elettronica (59% dei compensi) e, per il 25% dei soggetti, la 
meccanica/metalmeccanica (con il 70% dei compensi). 

La clientela è costituita prevalentemente da società di capitali (43% dei compensi) e da imprenditori individuali 
(38%). 

L’area di svolgimento dell’attività si estende dal comune alla regione. 

Il 62% degli appartenenti al cluster svolge la professione all’interno della propria abitazione, utilizzando una 
superficie di 19 metri quadri. 
La dotazione di beni strumentali è costituita da 1-2 personal computer e, nel 43% dei casi, da 3 strumenti 
elettronici/elettrotecnici con costo fino a 3.000 euro.  

CLUSTER 15 – PERITI TERMOTECNICI 

NUMEROSITÀ: 839 

Questo cluster risulta caratterizzato da professionisti specializzati nel settore termotecnico, dal quale traggono il 
93% dei compensi. Si tratta quasi esclusivamente di professionisti che svolgono la loro attività in forma 
individuale, facendo raramente ricorso a personale dipendente. 

I professionisti del cluster effettuano principalmente attività di progettazione (67% dei compensi). 

La clientela è costituita prevalentemente da imprenditori individuali (38% dei compensi), società di capitali 
(27%), studi tecnici (11%) e privati (11%). 

I soggetti appartenenti al cluster svolgono la propria attività in un territorio che si estende dall’ambito comunale a 
quello regionale. 

Il 53% dei soggetti opera in un’unità immobiliare destinata esclusivamente all’esercizio dell’attività, su una 
superficie di 44 metri quadri, mentre il 41% svolge la professione all’interno della propria abitazione, utilizzando 
una superficie di 21 metri quadri. 
La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 personal computer.  

CLUSTER 16 – STUDI PERITALI DI PICCOLE DIMENSIONI  

NUMEROSITÀ: 799 

Questo cluster è costituito da periti industriali che non risultano specializzati in attività ed aree specialistiche 
particolari.  

Si tratta quasi esclusivamente di professionisti che svolgono la loro attività in forma individuale, facendo 
raramente ricorso a personale dipendente. Il 16% dei soggetti dichiara di essere pensionato. 

La clientela è costituita prevalentemente da società di capitali (47% dei compensi) e da imprenditori individuali 
(27%).  

L’area di svolgimento dell’attività si estende dal comune alla regione. 

Il 54% degli appartenenti al cluster svolge la professione all’interno della propria abitazione, utilizzando una 
superficie di 20 metri quadri, mentre il 34% dispone di un’unità immobiliare destinata esclusivamente all’esercizio 
dell’attività, su una superficie di 39 metri quadri. 

La dotazione di beni strumentali è costituita da 1-2 personal computer.  



CLUSTER 17 – STUDI PERITALI DI GRANDI DIMENSIONI  

NUMEROSITÀ: 241 

Questcluster è composto per il 77% da professionisti che operano individualmente e per il 22% da associazioni 
fra professionisti, con una struttura di 3 addetti. 

I professionisti del cluster svolgono varie attività, la principale delle quali è la progettazione (53% dei compensi). 

Le aree specialistiche prevalenti sono l’elettrotecnica/elettronica (56% dei soggetti con il 67% dei compensi), la 
termotecnica (37% dei soggetti con il 57% dei compensi), la meccanica/metalmeccanica (21% dei soggetti con il 
58% dei compensi) e l’edilizia (24% dei soggetti con 42% dei compensi). 

La clientela è costituita soprattutto da società di capitali (36% dei compensi) e da imprenditori individuali (34%).  

L’area di svolgimento dell’attività si estende dal comune alla regione. 

Coerentemente con le dimensioni della struttura, quasi tutti i soggetti (97%) esercitano l’attività in un’unità 
immobiliare destinata esclusivamente all’esercizio dell’attività, su una superficie di 98 metri quadri. 
La dotazione di beni strumentali è costituita da 5 personal computer e 2 strumenti elettronici/elettrotecnici con 
costo fino a 3.000 euro.  



SUB ALLEGATO 6.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 

QUADRO A: 

• Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 
• Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e 

lavoro 

QUADRO B: 

• Spese per l’utilizzo di servizi di terzi 
• Costi sostenuti per strutture polifunzionali 
• Unità immobiliare destinata esclusivamente all’esercizio dell’attività – Superficie complessiva 

Q D: UADRO 

i 

afici ed elaborati grafici 

d’ufficio 
i beni 

 sicurezza) 

cnica/elettronica 

 
cnici (periti industriali, architetti, ingegneri, 

• a clientela: Percentuale sui compensi per Banche e compagnie di assicurazione 

 corrisposti terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica 

• Tipologia dell’attività: Percentuale sui compensi per Progettazione 
 Tipologia dell’attività: Percentuale sui compensi per Direzione lavor•

• Tipologia dell’attività: Percentuale sui compensi per Collaudi 
• Tipologia dell’attività: Percentuale sui compensi per Rilievi topogr
• Tipologia dell’attività: Percentuale sui compensi per Altri rilievi e restituzioni grafiche 
• Tipologia dell’attività: Percentuale sui compensi per Perizie assicurative 
• Tipologia dell’attività: Percentuale sui compensi per Consulenza tecnica 
• Tipologia dell’attività: Percentuale sui compensi per Amministrazione e gestione d
• Tipologia dell’attività: Percentuale sui compensi per Consulenze e certificazioni (qualità e
• Aree specialistiche: Percentuale sui compensi per Edilizia 

talmeccanica • Aree specialistiche: Percentuale sui compensi per Meccanica/Me
Aree specialistiche: Percentuale sui compensi per Elettrote• 

• Aree specialistiche: Percentuale sui compensi per Informatica 
• Aree specialistiche: Percentuale sui compensi per Termotecnica 
• Aree specialistiche: Percentuale sui compensi per Infortunistica
• Tipologia della clientela: Percentuale sui compensi per Studi te

geologi) 
• Tipologia della clientela: Percentuale sui compensi per Condomini 

Tipologia dell

QUADRO G: 

• Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa 
• Compensi



SUB ALLEGATO 6.C – FORMULE DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 

• Resa oraria per addetto = (Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa - Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e 
artistica)/(Numero addetti8 * 50 *48); 

• Incidenza dei costi sui compens  = (Spese per prestazione di lavoro dipendente + Spese per prestazioni 
di collaborazione coordinata e continuativa + Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente 
afferenti l’attività professionale e artistica + Consumi + Altre spese)/(Compensi dichiarati); 

i

                                                          

• Resa del capitale = (Compensi dichiarati)/(Valore dei beni strumentali)9; 

• Rendimento orario = (Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa - Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e 
artistica - Consumi - Altre spese)/ “Ore annue lavorate”10; 

 
8 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 
Numero addetti = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

 

1 * “Fattore correttivo individuale”  + Numero dipendenti; 

 

 

dove: 

• “Fattore correttivo individuale” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane di 
lavoro nell’anno” 

• “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e “Numero ore settimanali 
dedicate all’attività”)/50 

• “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra 48 e “Numero settimane di lavoro 
nell’anno”)/48; 

 

Numero addetti = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Numero dipendenti +  Numero soci o associati che prestano attività nello studio * “Fattore correttivo 
associazioni”. 

 
dove: 

• “Fattore correttivo associazioni” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane di 
lavoro nell’anno” 

• “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a (minor valore tra 50 e “Numero ore settimanali 
dedicate all’attività” / ”Numero soci o associati che prestano attività nello studio”)/50  

• “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a (minor valore tra 48 e “Numero settimane di lavoro 
nell’anno” / “Numero soci o associati che prestano attività nello studio”)/48. 

 
9 La variabile viene normalizzata all'anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d'imposta 
 
10 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 

“Ore annue lavorate” è pari alla somma delle “Ore lavorate dai dipendenti” e delle “Ore dichiarate dal professionista”  

dove:   

“Ore lavorate dai dipendenti” = Numero dipendenti * 40 * 45. 



• Numero medio di ore per prestazione relativo a Progettaz one = Ore annue lavorate relative a 
Progettazione/Numero prestazioni relative a Progettazione; 

i

i i

i

Numero medio di ore per prestazione relativo ad Altri rilievi e restituzioni grafiche = Ore annue 

per prestazione relativo a Perizie assicurative = Ore annue lavorate relative a 
P

• cnica d’ufficio = Ore annue lavorate 
r n

•  ad Altre 
p

• Contenzioso o arbitrati = Ore annue lavorate relative 
a Co

• tione di beni = Ore annue 
l

•  di ore per prestazione relativo a Consulenza e certificazioni = Ore annue lavorate 
relativ oni rel Consulenz c

• tive ad Altre 
attivi

                                                                                                                                                                                                

• Numero medio di ore per prestazione relativo a Direzione lavori = Ore annue lavorate relative a 
Direzione lavori/Numero prestazioni relative a Direzione lavori; 

• Numero medio di ore per prestazione relativo a Misure e contabilità = Ore annue lavorate relative a 
Misure e contabilità/Numero prestazioni relative a Misure e contabilità;  

• Numero medio d  ore per prestaz one relativo a Collaudi = Ore annue lavorate relative a Collaudi 
/Numero prestazioni relative a Collaudi;  

• Numero medio d  ore per prestazione relativo a Rilievi topografici ed elaborati grafici = Ore annue 
lavorate relative a Rilievi topografici ed elaborati grafici/Numero prestazioni relative a Rilievi topografici ed 
elaborati grafici; 

• 

lavorate relative ad Altri rilievi e restituzioni grafiche/Numero prestazioni relative ad Altri rilievi e 
restituzioni grafiche;  

Numero medio di ore • 

erizie assicurative/Numero prestazioni relative a Perizie assicurative; 

Numero medio di ore per prestazione relativo a Consulenza te
elative a Consulenza tecnica d’ufficio/Numero prestazioni relative a Consulenza tec ica d’ufficio; 

Numero medio di ore per prestazione relativo ad Altre perizie = Ore annue lavorate relative
erizie/Numero prestazioni relative ad Altre perizie; 

Numero medio di ore per prestazione relativo a 
ntenzioso o arbitrati/Numero prestazioni relative a Contenzioso o arbitrati; 

Numero medio di ore per prestazione relativo ad Amministrazione e ges
avorate relative ad Amministrazione e gestione di beni/Numero prestazioni relative ad Amministrazione e 
gestione di beni; 

Numero medio
e a Consulenza e certificazioni/Numero prestazi ative a a e ertificazioni; 

Numero medio di ore per prestazione relativo ad Altre attività = Ore annue lavorate rela
tà/Numero prestazioni relative ad Altre attività. 

 
“Ore dichiarate dal 
professionista” = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

“Numero ore settimanali dedicate all’attività” * “Numero di settimane di lavoro nell’anno”; 

 

“Ore dichiarate dal 
professionista” = 
(associazioni tra 
professionisti) 

“Numero ore settimanali dedicate all’attività” * “Numero di settimane di lavoro nell’anno” / “Numero soci o 
associati che prestano attività nello studio”. 

 

 



SUB ALLEGATO 6.D – INTERVALLI PER LA SELEZIONE DEL CAMPIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Resa oraria per 
addetto             

Cluster 
Modalità di 

distribuzione 
Ventile 
minimo 

Ventile 
massimo 

1 Tutti i soggetti 5° 19° 
2 Tutti i soggetti 4° 19° 
3 Tutti i soggetti 7° 19° 
4 Tutti i soggetti 6° 19° 
5 Tutti i soggetti 5° 19° 
6 Tutti i soggetti 3° 19° 
7 Tutti i soggetti 5° 19° 
8 Tutti i soggetti 4° 19° 
9 Tutti i soggetti 4° 19° 
10 Tutti i soggetti 2° 19° 
11 Tutti i soggetti 4° 19° 
12 Tutti i soggetti 4° 19° 
13 Tutti i soggetti 2° 19° 
14 Tutti i soggetti 5° 19° 
15 Tutti i soggetti 3° 19° 
16 Tutti i soggetti 6° 19° 
17 Tutti i soggetti 3° 19° 

 



SUB ALLEGATO 6.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 

Resa oraria per addetto 
(euro) 

Incidenza dei costi sui 
compensi 

 
Resa del capitale         

CLUSTER 
Modalità di 

distribuzione Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

1 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 14,42      64,12 0 30,55 0,93 99999

1 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 15,27     64,12 0 45,85 0,94 99999 

1 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 20,00     64,12 0 30,55 1,26 99999 

1 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 20,97     64,12 0 55,52 1,32 99999 

2 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 11,97     64,21 0 35,35 0,99 99999 

2 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 11,97     64,21 0 47,22 1,49 99999 

2 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 13,19     64,21 0 35,35 0,99 99999 

2 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 16,57     64,21 0 47,22 1,49 99999 

3 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 14,44     61,30 0 38,09 0,73 99999 

3 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 14,44     61,30 0 60,53 1,08 99999 

3 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 17,55     61,30 0 38,09 1,12 99999 

3 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 18,80     61,30 0 60,53 1,29 99999 

4 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 12,14     60,55 0 32,76 0,90 99999 

4 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 12,14     60,55 0 49,84 0,95 99999 

4 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 17,12     60,55 0 32,76 1,05 99999 

 



Resa oraria per addetto 
(euro) 

Incidenza dei costi sui 
compensi 

 
Resa del capitale         

CLUSTER 
Modalità di 

distribuzione Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

4 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 18,63     60,55 0 49,84 1,60 99999 

5 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 10,06     41,67 0 34,05 0,91 99999 

5 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 11,25     41,67 0 47,28 1,21 99999 

5 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 11,77     41,67 0 34,05 1,35 99999 

5 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 12,10     41,67 0 47,28 1,55 99999 

6 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 14,41     58,30 0 30,68 0,92 99999 

6 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 14,97     58,30 0 55,39 1,59 99999 

6 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 15,84     71,50 0 38,25 1,33 99999 

6 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 16,88     76,81 0 55,39 1,59 99999 

7 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 13,95     55,29 0 34,34 0,75 99999 

7 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 15,20     61,37 0 49,49 1,02 99999 

7 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 17,21     61,37 0 34,34 1,18 99999 

7 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 17,78     67,7 0 52,54 1,59 99999 

8 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 10,49     43,77 0 23,21 1,07 99999 

8 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 10,49     45,81 0 39,60 1,83 99999 

8 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 11,77     43,77 0 26,06 1,71 99999 

8 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 12,13     45,81 0 39,60 1,83 99999 

9 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 15,24     74,39 0 40,06 0,78 99999 



Resa oraria per addetto 
(euro) 

Incidenza dei costi sui 
compensi 

 
Resa del capitale         

CLUSTER 
Modalità di 

distribuzione Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

9 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 16,85     80,54 0 63,26 1,25 99999 

9 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 17,37     74,97 0 40,06 1,13 99999 

9 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 18,76     76,87 0 57,24 1,25 99999 

10 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 16,11     75,00 0 29,31 1,21 99999 

10 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 15,61     81,36 0 54,25 1,21 99999 

10 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 18,51     75,00 0 34,99 1,29 99999 

10 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 19,39     81,36 0 54,25 1,37 99999 

11 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 14,31     71,39 0 20,10 1,53 99999 

11 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 14,31     71,39 0 38,23 1,53 99999 

11 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 18,63     71,39 0 20,10 1,53 99999 

11 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 19,94     71,39 0 38,23 1,53 99999 

12 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 11,70     60,03 0 44,10 1,18 99999 

12 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 13,57     60,03 0 65,25 1,44 99999 

12 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 13,64     69,10 0 39,70 1,59 99999 

12 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 15,31     69,10 0 54,95 1,90 99999 

13 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 15,85     73,70 0 39,70 1,23 99999 

13 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 17,19     73,70 0 54,95 1,77 99999 

13 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 15,85     73,70 0 39,70 1,23 99999 



Resa oraria per addetto 
(euro) 

Incidenza dei costi sui 
compensi 

 
Resa del capitale         

CLUSTER 
Modalità di 

distribuzione Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

13 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 17,19     73,70 0 54,95 1,77 99999 

14 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 18,03     85,37 0 41,10 0,93 99999 

14 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 18,03     85,37 0 51,87 1,41 99999 

14 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 18,54     85,37 0 41,10 0,93 99999 

14 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 20,14     85,37 0 51,87 1,41 99999 

15 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 14,19     65,44 0 40,66 0,97 99999 

15 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 15,93     65,44 0 52,06 1,14 99999 

15 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 16,32     66,66 0 40,66 1,28 99999 

15 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 18,01     71,03 0 58,69 1,58 99999 

16 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 14,63     69,90 0 35,11 0,82 99999 

16 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 14,63     69,90 0 49,74 1,10 99999 

16 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 16,92     75,46 0 35,11 1,13 99999 

16 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 19,02     76,02 0 50,34 1,44 99999 

17 Gruppo territoriale 2 e 5, 
senza forza lavoro 20,08     68,83 0 40,00 1,86 99999 

17 Gruppo territoriale 2 e 5, 
con forza lavoro 20,08     68,83 0 68,83 1,86 99999 

17 Gruppo territoriale 1 e 3, 
senza forza lavoro 20,19     70,14 0 40,00 1,86 99999 

17 Gruppo territoriale 1 e 3, 
con forza lavoro 20,19     70,14 0 70,14 1,86 99999 



 

SUB ALLEGATO 6.F - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 

 

INDICATORE CLUSTER 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia 

massima 
Soglia di 

riferimento 
1 Tutti i soggetti 58,74 23,93 
2 Tutti i soggetti 39,67 16,39 
3 Tutti i soggetti 43,56 18,04 
4 Tutti i soggetti 46,37 20,03 
5 Tutti i soggetti 35,30 11,87 
6 Tutti i soggetti 56,16 23,38 
7 Tutti i soggetti 67,85 22,19 
8 Tutti i soggetti 40,29 14,69 
9 Tutti i soggetti 74,28 22,23 
10 Tutti i soggetti 78,36 24,18 
11 Tutti i soggetti 50,55 23,39 
12 Tutti i soggetti 46,43 21,02 
13 Tutti i soggetti 49,72 22,06 
14 Tutti i soggetti 57,98 24,91 
15 Tutti i soggetti 53,90 23,37 
16 Tutti i soggetti 53,93 24,31 

Rendimento Orario 

17 Tutti i soggetti 75,66 31,51 

 

 

 

INDICATORE 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia massima Soglia di riferimento

Età professionale fino a 3 
anni 248 80 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 240 65 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a 

“Progettazione” Età professionale oltre 8 
anni 240 60 

Età professionale fino a 3 
anni 384 83 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 254 58 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a 

“Direzione lavori” Età professionale oltre 8 
anni 254 55 

Età professionale fino a 3 
anni 192 45 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 173 43 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a “Misure 

e contabilità” Età professionale oltre 8 
anni 173 38 

Età professionale fino a 3 
anni 144 46 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 138 38 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a 

“Collaudi” Età professionale oltre 8 
anni 128 30 



 

INDICATORE 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia massima Soglia di riferimento

Età professionale fino a 3 
anni 175 60 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 164 50 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a “Rilievi 

topografici ed elaborati grafici” Età professionale oltre 8 
anni 144 40 

Età professionale fino a 3 
anni 240 65 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 188 38 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a “Altri 
rilievi e restituzioni grafiche” Età professionale oltre 8 

anni 188 36 

Età professionale fino a 3 
anni 100 25 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 90 17 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a “Perizie 

assicurative” Età professionale oltre 8 
anni 86 14 

Età professionale fino a 3 
anni 458 84 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 403 60 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a 

“Consulenza tecnica d’ufficio” Età professionale oltre 8 
anni 360 41 

Età professionale fino a 3 
anni 108 40 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 105 25 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a “Altre 

perizie” Età professionale oltre 8 
anni 105 27 

Età professionale fino a 3 
anni 96 17 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 90 43 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a 

“Contenzioso o arbitrati” Età professionale oltre 8 
anni 90 32 

Età professionale fino a 3 
anni 827 48 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 627 44 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a 

“Amministrazione e gestione 
di beni” Età professionale oltre 8 

anni 627 46 

Età professionale fino a 3 
anni 320 50 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 288 39 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a 

“Consulenze e certificazioni” Età professionale oltre 8 
anni 256 38 

Età professionale fino a 3 
anni 810 84 

Età professionale oltre 3 
anni, fino a 8 anni 600 57 

Numero medio di ore per 
prestazione relativo a “Altre 

attività” Età professionale oltre 8 
anni 600 40 



SUB ALLEGATO 6.G - COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO 

VARIABILE CLUSTER 1 CLUSTER 2 CLUSTER 3 CLUSTER 4 CLUSTER 5 

Numero di prestazioni relative a: “Progettazione” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 801,8774 721,3972 801,3416 799,3442 793,4649

Numero di prestazioni relative a: “Direzioni lavori” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 904,2423 846,6148 892,0653 913,9122 912,2827

Numero di prestazioni relative a: “Misure e contabilità (quadri 
economici-relazioni tecniche) ” ponderato per il compenso medio per 
prestazione 435,0579 - 435,7360 435,6581 435,5858

Numero di prestazioni relative a: “Collaudi” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 453,5868 - 448,1965 - -

Numero di prestazioni relative a: “Rilievi topografici ed elaborati 
grafici” ponderato per il compenso medio per prestazione 531,6574 514,4405 522,3458 531,9178 527,1374

Numero di prestazioni relative a: “Altri rilievi e restituzioni grafiche” 
ponderato per il compenso medio per prestazione 513,5954 489,3300 477,9277 507,2503 498,8679

Numero di prestazioni relative a: “Perizie assicurative” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 74,7538 - 74,8427 - -

Numero di prestazioni relative a: “Consulenza tecnica d’ufficio” 
ponderato per il compenso medio per prestazione 588,5084 556,0752 589,8801 589,9710 589,8626

Numero di prestazioni relative a: “Altre perizie” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 382,8483 368,6983 389,7922 400,8815 382,3124

Numero di prestazioni relative a: “Contenzioso/arbitrati” ponderato 
per il compenso medio per prestazione - - - - -

Numero di prestazioni relative a: “Amministrazione e gestione dei 
beni” ponderato per il compenso medio per prestazione - - - - -

Numero di prestazioni relative a: “Consulenza e certificazioni (qualità e 
sicurezza) ” ponderato per il compenso medio per prestazione 601,2577 - 616,0718 623,5028 623,0906

Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 1 361,9868 - 358,9004 - -

Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 2 - 74,3645 - - -

 



VARIABILE CLUSTER 1 CLUSTER 2 CLUSTER 3 CLUSTER 4 CLUSTER 5 

Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 3 - - - 74,9996 74,9636
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 4 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 5 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 6 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 7 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 8 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 9 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 10 - - - - -

 

 



VARIABILE CLUSTER 6 CLUSTER 7 CLUSTER 8 CLUSTER 9 CLUSTER 10

Numero di prestazioni relative a: “Progettazione” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 788,9677 799,3307 797,5118 801,9810 798,4737

Numero di prestazioni relative a: “Direzioni lavori” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 910,9446 906,0703 886,4997 883,8702 904,6164

Numero di prestazioni relative a: “Misure e contabilità (quadri 
economici-relazioni tecniche) ” ponderato per il compenso medio per 
prestazione 408,7243 426,0907 431,8432 422,0553 434,7835

Numero di prestazioni relative a: “Collaudi” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 452,9200 427,3396 407,3546 450,6526 409,2123

Numero di prestazioni relative a: “Rilievi topografici ed elaborati 
grafici” ponderato per il compenso medio per prestazione 534,0430 495,6183 510,1392 517,6195 433,8324

Numero di prestazioni relative a: “Altri rilievi e restituzioni grafiche” 
ponderato per il compenso medio per prestazione - 474,7575 499,8081 511,9665 508,0064

Numero di prestazioni relative a: “Perizie assicurative” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 66,0808 74,8705 72,3347 72,5422 -

Numero di prestazioni relative a: “Consulenza tecnica d’ufficio” 
ponderato per il compenso medio per prestazione 589,8979 588,7238 570,4960 581,2695 565,2299

Numero di prestazioni relative a: “Altre perizie” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 378,8534 396,1787 387,3173 400,1662 400,7607

Numero di prestazioni relative a: “Contenzioso/arbitrati” ponderato 
per il compenso medio per prestazione - - - - -

Numero di prestazioni relative a: “Amministrazione e gestione dei 
beni” ponderato per il compenso medio per prestazione - - - - -

Numero di prestazioni relative a: “Consulenza e certificazioni (qualità e 
sicurezza) ” ponderato per il compenso medio per prestazione 587,4246 580,3654 583,8476 561,3886 624,8699

Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 1 - 361,9618 361,0440 361,2157 -

Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 2 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 3 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 4 360,3186 - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 5 - - - - 73,6026

 



VARIABILE CLUSTER 6 CLUSTER 7 CLUSTER 8 CLUSTER 9 CLUSTER 10

Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 6 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 7 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 8 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 9 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 10 - - - - -

 

 



VARIABILE CLUSTER 11 CLUSTER 12 CLUSTER 13 CLUSTER 14 CLUSTER 15

Numero di prestazioni relative a: “Progettazione” ponderato per il 
compenso medio per prestazione - - 801,7760 795,4521 791,9994

Numero di prestazioni relative a: “Direzioni lavori” ponderato per il 
compenso medio per prestazione - - 875,8777 870,6052 906,0640

Numero di prestazioni relative a: “Misure e contabilità (quadri 
economici-relazioni tecniche) ” ponderato per il compenso medio per 
prestazione - - 420,4083 368,2880 424,7924

Numero di prestazioni relative a: “Collaudi” ponderato per il 
compenso medio per prestazione - - 450,2257 414,3308 416,1157

Numero di prestazioni relative a: “Rilievi topografici ed elaborati 
grafici” ponderato per il compenso medio per prestazione - - 436,7935 - 465,5121

Numero di prestazioni relative a: “Altri rilievi e restituzioni grafiche” 
ponderato per il compenso medio per prestazione - - 493,7671 - 469,0677

Numero di prestazioni relative a: “Perizie assicurative” ponderato per il 
compenso medio per prestazione - 65,6584 - - 64,2089

Numero di prestazioni relative a: “Consulenza tecnica d’ufficio” 
ponderato per il compenso medio per prestazione - - 586,3268 - 576,4590

Numero di prestazioni relative a: “Altre perizie” ponderato per il 
compenso medio per prestazione - - 388,7017 366,0541 400,6032

Numero di prestazioni relative a: “Contenzioso/arbitrati” ponderato 
per il compenso medio per prestazione - - - - -

Numero di prestazioni relative a: “Amministrazione e gestione dei 
beni” ponderato per il compenso medio per prestazione - - 482,0652 - -

Numero di prestazioni relative a: “Consulenza e certificazioni (qualità e 
sicurezza) ” ponderato per il compenso medio per prestazione - - - 603,9185 592,0888

Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 1 - - - - 361,5622

Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 2 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 3 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 4 - - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 5 - - - - -

 



VARIABILE CLUSTER 11 CLUSTER 12 CLUSTER 13 CLUSTER 14 CLUSTER 15

Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 6 74,9891 - - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 7 - 355,6347 - - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 8 - - 74,9292 - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 9 - - - 73,9178 -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 10 - - - - -

 

 



VARIABILE CLUSTER 16 CLUSTER 17

Numero di prestazioni relative a: “Progettazione” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 800,8332 801,9721

Numero di prestazioni relative a: “Direzioni lavori” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 908,2386 913,2882

Numero di prestazioni relative a: “Misure e contabilità (quadri 
economici-relazioni tecniche) ” ponderato per il compenso medio per 
prestazione 433,7012 435,8344

Numero di prestazioni relative a: “Collaudi” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 421,5021 454,6614

Numero di prestazioni relative a: “Rilievi topografici ed elaborati 
grafici” ponderato per il compenso medio per prestazione 486,4592 534,8862

Numero di prestazioni relative a: “Altri rilievi e restituzioni grafiche” 
ponderato per il compenso medio per prestazione 403,9277 510,5679

Numero di prestazioni relative a: “Perizie assicurative” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 72,1761 74,8597

Numero di prestazioni relative a: “Consulenza tecnica d’ufficio” 
ponderato per il compenso medio per prestazione 583,7305 589,2956

Numero di prestazioni relative a: “Altre perizie” ponderato per il 
compenso medio per prestazione 394,8444 398,0209

Numero di prestazioni relative a: “Contenzioso/arbitrati” ponderato 
per il compenso medio per prestazione 457,8745 454,6416

Numero di prestazioni relative a: “Amministrazione e gestione dei 
beni” ponderato per il compenso medio per prestazione - -

Numero di prestazioni relative a: “Consulenza e certificazioni (qualità e 
sicurezza) ” ponderato per il compenso medio per prestazione 616,2486 624,2523

Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 1 - -

Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 2 - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 3 - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 4 - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 5 - -

 



VARIABILE CLUSTER 16 CLUSTER 17

Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 6 - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 7 - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 8 - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 9 - -
Numero di prestazioni relative a variabile aggregato n° 10 361,7733 361,9953

 
 

 
NOTA AI COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO 

 
La variabile “Numero di prestazioni relative a “Progettazione” ponderato per il compenso medio per prestazione” è calcolata come: 

 Numero di prestazioni relative a “Progettazione” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Progettazione” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 802. 

 
La variabile “Numero di prestazioni relative a “Direzione lavori” ponderato per il compenso medio per prestazione” è calcolata come: 

 Numero di prestazioni relative a “Direzione lavori” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Direzione lavori” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 914. 

 
La variabile “Numero di prestazioni relative a “Misure e contabilità (quadri economici-relazioni tecniche)” ponderato per il compenso medio per prestazione” è calcolata come: 

Numero di prestazioni relative a “Misure e contabilità (quadri economici-relazioni tecniche)” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Misure e contabilità (quadri economici-relazioni tecniche)” ed il minimo provinciale per la relativa 
prestazione) / 436. 

 
La variabile “Numero di prestazioni relative a “Collaudi” ponderato per il compenso medio per prestazione” è calcolata come: 

 Numero di prestazioni relative a “Collaudi” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Collaudi” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 455. 

 
La variabile “Numero di prestazioni relative a “Rilievi topografici ed elaborati grafici” ponderato per il compenso medio per prestazione” è calcolata come: 

 Numero di prestazioni relative a “Rilievi topografici ed elaborati grafici” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Rilievi topografici ed elaborati grafici” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 535. 

 
La variabile “Numero di prestazioni relative a “Altri rilievi e restituzioni grafiche” ponderato per il compenso medio per prestazione” è calcolata come: 

 Numero di prestazioni relative a “Altri rilievi e restituzioni grafiche” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altri rilievi e restituzioni grafiche” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 514. 

 

 



La variabile “Numero di prestazioni relative a “Perizie assicurative” ponderato per il compenso medio per prestazione” è calcolata come: 
 Numero di prestazioni relative a “Perizie assicurative” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Perizie assicurative” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75. 

 
La variabile “Numero di prestazioni relative a “Consulenza tecnica d’ufficio” ponderato per il compenso medio per prestazione” è calcolata come: 

 Numero di prestazioni relative a “Consulenza tecnica d’ufficio” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Consulenza tecnica d’ufficio” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 590. 

 
La variabile “Numero di prestazioni relative a “Altre perizie” ponderato per il compenso medio per prestazione” è calcolata come: 

 Numero di prestazioni relative a “Altre perizie” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre perizie” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 401. 

 
La variabile “Numero di prestazioni relative a “Contenzioso/arbitrati” ponderato per il compenso medio per prestazione” è calcolata come: 

 Numero di prestazioni relative a “Contenzioso/arbitrati” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Contenzioso/arbitrati” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 467. 

 
La variabile “Numero di prestazioni relative a “Amministrazione e gestione dei beni” ponderato per il compenso medio per prestazione” è calcolata come: 

 Numero di prestazioni relative a “Amministrazione e gestione dei beni” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Amministrazione e gestione dei beni” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 485. 

 
La variabile “Numero di prestazioni relative a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” ponderato per il compenso medio per prestazione” è calcolata come: 

 Numero di prestazioni relative a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 
625. 

 
 
DESCRIZIONE VARIABILI AGGREGATE  

 
Il “Numero di prestazioni relative a variabile aggregato N° 1”  è calcolato come somma di: 

Numero di prestazioni relative a “Contenzioso/arbitrati” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Contenzioso/arbitrati” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Amministrazione e gestione dei beni” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Amministrazione e gestione dei beni” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Altre attività” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre attività” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) /362. 
 

Il “Numero di prestazioni relative a variabile aggregato N° 2”  è calcolato come somma di: 
Numero di prestazioni relative a “Misure e contabilità (quadri economici-relazioni tecniche)” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Misure e contabilità (quadri economici-relazioni tecniche)” ed il minimo provinciale per la relativa 
prestazione) / 75 
e di: 

 



Numero di prestazioni relative a “Collaudi” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Collaudi” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Perizie assicurative” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Perizie assicurative” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Contenzioso/arbitrati” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Contenzioso/arbitrati” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Amministrazione e gestione dei beni” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Amministrazione e gestione dei beni” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 
75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Altre attività” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre attività” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) /75. 

 
Il “Numero di prestazioni relative a variabile aggregato N° 3”  è calcolato come somma di: 

Numero di prestazioni relative a “Collaudi” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Collaudi” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Perizie assicurative” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Perizie assicurative” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Contenzioso/arbitrati” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Contenzioso/arbitrati” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Amministrazione e gestione dei beni” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Amministrazione e gestione dei beni” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Altre attività” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre attività” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) /75. 

 
Il “Numero di prestazioni relative a variabile aggregato N° 4”  è calcolato come somma di: 

Numero di prestazioni relative a “Altri rilievi e restituzioni grafiche” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altri rilievi e restituzioni grafiche” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Contenzioso/arbitrati” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Contenzioso/arbitrati” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Amministrazione e gestione dei beni” * peso di ponderazione  

 



dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Amministrazione e gestione dei beni” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Altre attività” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre attività” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) /362. 

 
Il “Numero di prestazioni relative a variabile aggregato N°5”  è calcolato come somma di: 

Numero di prestazioni relative a “Perizie assicurative” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Perizie assicurative” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Contenzioso/arbitrati” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Contenzioso/arbitrati” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Amministrazione e gestione dei beni” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Amministrazione e gestione dei beni” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Altre attività” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre attività” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) /75. 

 
Il “Numero di prestazioni relative a variabile aggregato N° 6”  è calcolato come somma di: 

Numero di prestazioni relative a “Progettazione” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Progettazione” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Direzione lavori” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Direzione lavori” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Misure e contabilità (quadri economici-relazioni tecniche)” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Misure e contabilità (quadri economici-relazioni tecniche)” ed il minimo provinciale per la relativa 
prestazione) / 75 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Collaudi” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Collaudi” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Rilievi topografici ed elaborati grafici” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Rilievi topografici ed elaborati grafici” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Altri rilievi e restituzioni grafiche” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altri rilievi e restituzioni grafiche” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Perizie assicurative” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Perizie assicurative” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Consulenza tecnica d’ufficio” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Consulenza tecnica d’ufficio” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 

 



e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Altre perizie” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre perizie” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Contenzioso/arbitrati” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Contenzioso/arbitrati” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Amministrazione e gestione dei beni” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Amministrazione e gestione dei beni” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 
75  
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Altre attività” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre attività” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) /75. 

 
Il “Numero di prestazioni relative a variabile aggregato N° 7”  è calcolato come somma di: 

Numero di prestazioni relative a “Progettazione” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Progettazione” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Direzione lavori” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Direzione lavori” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Misure e contabilità (quadri economici-relazioni tecniche)” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Misure e contabilità (quadri economici-relazioni tecniche)” ed il minimo provinciale per la relativa 
prestazione) / 362 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Collaudi” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Collaudi” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Rilievi topografici ed elaborati grafici” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Rilievi topografici ed elaborati grafici” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Altri rilievi e restituzioni grafiche” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altri rilievi e restituzioni grafiche” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Consulenza tecnica d’ufficio” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Consulenza tecnica d’ufficio” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Altre perizie” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre perizie” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 

 



 Numero di prestazioni relative a “Contenzioso/arbitrati” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Contenzioso/arbitrati” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Amministrazione e gestione dei beni” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Amministrazione e gestione dei beni” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 
362  
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Altre attività” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre attività” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) /362. 
 

Il “Numero di prestazioni relative a variabile aggregato N° 8”  è calcolato come somma di: 
Numero di prestazioni relative a “Perizie assicurative” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Perizie assicurative” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Contenzioso/arbitrati” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Contenzioso/arbitrati” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 
75  
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Altre attività” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre attività” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) /75. 

 
Il “Numero di prestazioni relative a variabile aggregato N° 9”  è calcolato come somma di: 

Numero di prestazioni relative a “Rilievi topografici ed elaborati grafici” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Rilievi topografici ed elaborati grafici” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Altri rilievi e restituzioni grafiche” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altri rilievi e restituzioni grafiche” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Perizie assicurative” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Perizie assicurative” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Contenzioso/arbitrati” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Contenzioso/arbitrati” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 
 Numero di prestazioni relative a “Amministrazione e gestione dei beni” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Amministrazione e gestione dei beni” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 75 
e di: 

 



 Numero di prestazioni relative a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Consulenze e certificazioni (qualità e sicurezza)” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 
75  
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Altre attività” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre attività” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) /75. 
 

Il “Numero di prestazioni relative a variabile aggregato N° 10”  è calcolato come somma di: 
Numero di prestazioni relative a “Amministrazione e gestione dei beni” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Amministrazione e gestione dei beni” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) / 362 
e di: 
Numero di prestazioni relative a “Altre attività” * peso di ponderazione  
dove: peso di ponderazione = MAX(compenso per prestazione relativo a “Altre attività” ed il minimo provinciale per la relativa prestazione) /362. 
 

 
MINIMI PROVINCIALI PER TIPOLOGIA DELL’ATTIVITÀ 

 

Provincia  Progettazione Direzione lavori 

Misure e contabilità 
(quadri economici-
relazioni tecniche) Collaudi 

Rilievi topografici ed 
elaborati grafici 

NAZIONALE 802 914 436 455 535

AG 638 1.033 369 364 479

AL 778 898 413 421 506

AN 696 765 451 476 536

AO 965 832 547 482 537

AP 696 746 451 476 574

AQ 738 969 403 389 479

AR 750 853 451 476 451

AT 774 898 413 421 506

AV 656 967 369 389 479

BA 711 875 369 389 479

 



Provincia Progettazione Direzione lavori 

Misure e contabilità 
(quadri economici-
relazioni tecniche) Collaudi 

Rilievi topografici ed 
elaborati grafici 

BG 915 967 450 503 559

BI 778 898 413 421 506

BL 790 819 427 455 441

BN 656 967 369 389 479

BO 915 1.010 451 493 506

BR 711 875 369 389 479

BS 877 967 423 503 537

BZ 954 922 460 471 603

CA 1.038 1.094 369 436 479

CB 711 1.094 451 387 479

CE 656 1.042 369 389 479

CH 738 969 403 389 479

CL 638 1.033 369 364 479

CN 702 898 413 421 506

CO 835 971 464 511 608

CR 872 998 464 503 581

CS 656 967 369 364 479

CT 638 1.033 369 364 479

CZ 656 967 369 364 479

EN 638 1.033 369 364 479

FC 902 1.010 451 487 510

FE 940 1.010 417 493 537

FG 650 875 369 389 479

FI 801 922 451 466 504

FR 711 1.094 369 389 530

 



Provincia Progettazione Direzione lavori 

Misure e contabilità 
(quadri economici-
relazioni tecniche) Collaudi 

Rilievi topografici ed 
elaborati grafici 

GE 839 1.052 451 476 536

GO 676 824 435 434 651

GR 750 853 451 476 451

IM 772 1.052 417 455 537

IS 711 1.094 360 387 479

KR 656 967 369 364 479

LC 877 1.070 464 503 581

LE 711 875 369 389 479

LI 750 853 451 476 451

LO 877 967 464 503 581

LT 748 1.094 418 381 536

LU 729 853 451 476 451

MC 675 765 451 476 536

ME 638 1.033 369 364 479

MI 877 1.120 460 582 564

MN 901 967 464 476 581

MO 902 1.010 451 487 604

MS 760 853 451 476 451

MT 642 967 369 389 479

NA 656 1.120 369 389 479

NO 761 898 413 421 506

NU 987 1.094 369 436 479

OR 987 1.094 369 436 479

PA 638 1.033 369 364 479

PC 914 1.010 451 487 510

 



Provincia Progettazione Direzione lavori 

Misure e contabilità 
(quadri economici-
relazioni tecniche) Collaudi 

Rilievi topografici ed 
elaborati grafici 

PD 836 819 451 476 449

PE 738 969 403 476 479

PG 839 727 451 421 440

PI 756 853 451 476 451

PN 660 832 434 434 678

PO 801 853 451 476 451

PR 902 1.010 461 487 510

PT 741 853 451 476 451

PU 725 765 451 476 593

PV 877 967 417 503 537

PZ 642 967 369 389 479

RA 902 1.010 451 493 564

RC 656 967 369 364 479

RE 910 1.010 403 493 604

RG 638 1.033 369 364 479

RI 711 1.094 369 389 530

RM 895 1.120 451 476 536

RN 902 1.010 451 493 510

RO 790 819 427 455 441

SA 656 1.042 369 389 479

SI 750 853 451 476 451

SO 821 967 464 503 581

SP 839 1.052 451 476 536

SR 638 1.033 369 364 479

SS 987 1.094 369 436 479

 



Provincia Progettazione Direzione lavori 

Misure e contabilità 
(quadri economici-
relazioni tecniche) Collaudi 

Rilievi topografici ed 
elaborati grafici 

SV 772 1.052 451 476 536

TA 652 875 369 389 479

TE 738 969 403 389 479

TN 796 922 415 456 667

TO 832 922 468 421 574

TP 638 1.033 369 364 479

TR 824 733 451 421 440

TS 655 946 434 434 651

TV 891 819 427 476 441

UD 685 909 434 434 598

VA 877 967 464 503 608

VB 761 898 413 421 506

VC 778 898 413 421 506

VE 873 823 494 476 441

VI 879 857 451 478 441

VR 790 835 451 435 485

VT 742 1.094 417 384 530

VV 656 967 369 364 479
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 

Provincia 
Altri rilievi e 
restituzioni grafiche  Perizie assicurative 

Consulenza tecnica 
d’ufficio Altre perizie Contenzioso/arbitrati

NAZIONALE 514 75 590 401 467

AG 411 75 475 347 467

AL 585 75 606 451 467

AN 502 75 690 452 467

AO 476 75 581 322 467

AP 502 75 723 452 467

AQ 411 75 679 365 467

AR 480 75 525 452 467

AT 585 75 606 451 467

AV 411 75 475 347 467

BA 411 75 475 382 467

BG 552 75 648 519 467

BI 585 75 606 451 467

BL 520 75 539 405 467

BN 411 75 475 347 467

BO 527 75 623 473 467

BR 411 75 475 382 467

BS 552 75 648 519 467

BZ 623 75 756 418 467

CA 497 75 475 347 467

CB 411 75 475 347 467

 



Provincia 
Altri rilievi e 
restituzioni grafiche  Perizie assicurative 

Consulenza tecnica 
d’ufficio Altre perizie Contenzioso/arbitrati

CE 411 75 475 347 467

CH 411 75 679 365 467

CL 411 75 475 347 467

CN 585 75 606 435 467

CO 552 75 648 519 467

CR 552 75 613 519 467

CS 411 75 536 347 467

CT 411 75 475 347 467

CZ 411 75 536 347 467

EN 411 75 475 347 467

FC 523 75 637 446 467

FE 523 75 637 446 467

FG 411 75 475 382 467

FI 480 75 605 452 467

FR 476 75 498 347 467

GE 520 75 476 452 467

GO 555 75 606 452 467

GR 480 75 525 452 467

IM 476 75 476 452 467

IS 411 75 475 347 467

KR 411 75 536 347 467

LC 552 75 643 519 467

LE 411 75 475 382 467

LI 480 75 525 452 467

 



Provincia 
Altri rilievi e 
restituzioni grafiche  Perizie assicurative 

Consulenza tecnica 
d’ufficio Altre perizie Contenzioso/arbitrati

LO 552 75 648 519 467

LT 476 75 498 347 467

LU 480 75 561 452 467

MC 502 75 723 452 467

ME 411 75 475 347 467

MI 552 75 648 519 467

MN 552 75 648 519 467

MO 523 75 635 443 467

MS 480 75 525 452 467

MT 411 75 536 382 467

NA 411 75 475 347 467

NO 585 75 606 451 467

NU 497 75 496 347 467

OR 497 75 496 347 467

PA 411 75 475 347 467

PC 520 75 613 446 467

PD 520 75 539 405 467

PE 411 75 679 365 467

PG 520 75 522 348 467

PI 480 75 527 452 467

PN 555 75 606 452 467

PO 480 75 525 452 467

PR 523 75 613 446 467

PT 480 75 525 452 467

 



Provincia 
Altri rilievi e 
restituzioni grafiche  Perizie assicurative 

Consulenza tecnica 
d’ufficio Altre perizie Contenzioso/arbitrati

PU 502 75 723 452 467

PV 552 75 648 519 467

PZ 411 75 536 382 467

RA 523 75 637 446 467

RC 411 75 536 347 467

RE 520 75 613 445 467

RG 411 75 475 347 467

RI 476 75 498 347 467

RM 520 75 613 353 467

RN 523 75 637 446 467

RO 476 75 544 405 467

SA 411 75 475 347 467

SI 480 75 565 452 467

SO 552 75 613 519 467

SP 520 75 476 452 467

SR 411 75 475 347 467

SS 497 75 496 347 467

SV 520 75 476 452 467

TA 411 75 475 382 467

TE 411 75 679 365 467

TN 623 75 756 403 467

TO 585 75 758 452 467

TP 411 75 475 347 467

TR 476 75 522 348 467

 



Provincia 
Altri rilievi e 
restituzioni grafiche  Perizie assicurative 

Consulenza tecnica 
d’ufficio Altre perizie Contenzioso/arbitrati

TS 555 75 606 452 467

TV 520 75 587 405 467

UD 569 75 625 452 467

VA 552 75 608 519 467

VB 585 75 694 451 467

VC 585 75 679 451 467

VE 520 75 539 405 467

VI 520 75 541 405 467

VR 520 75 539 405 467

VT 476 75 506 322 467

VV 411 75 536 347 467

 



 

Provincia 
Amministrazione e 
gestione di beni 

Consulenze e 
certificazioni (qualità 
e sicurezza) Altre attività 

NAZIONALE 485 625 362

AG 485 546 290

AL 485 586 429

AN 485 648 371

AO 485 586 389

AP 485 648 371

AQ 485 546 290

AR 485 648 326

AT 485 586 429

AV 485 573 290

BA 485 546 325

BG 485 831 465

BI 485 648 429

BL 485 620 393

BN 485 573 290

BO 485 648 336

BR 485 546 325

BS 485 831 465

BZ 485 763 374

CA 485 546 383

CB 485 546 290

CE 485 573 290

CH 485 546 290

CL 485 546 290

 



Provincia 
Amministrazione e 
gestione di beni 

Consulenze e 
certificazioni (qualità 
e sicurezza) Altre attività 

CN 485 648 429

CO 485 831 465

CR 485 831 465

CS 485 500 290

CT 485 546 290

CZ 485 500 290

EN 485 546 290

FC 485 648 312

FE 485 586 336

FG 485 546 325

FI 485 648 336

FR 485 546 449

GE 485 752 323

GO 485 586 370

GR 485 648 326

IM 485 752 323

IS 485 546 290

KR 485 500 290

LC 485 831 465

LE 485 546 325

LI 485 648 326

LO 485 831 465

LT 485 546 449

LU 485 648 317

MC 485 648 371

 



Provincia 
Amministrazione e 
gestione di beni 

Consulenze e 
certificazioni (qualità 
e sicurezza) Altre attività 

ME 485 546 290

MI 485 831 465

MN 485 831 465

MO 485 648 370

MS 485 648 326

MT 485 546 290

NA 485 573 290

NO 485 586 429

NU 485 546 383

OR 485 546 383

PA 485 546 290

PC 485 648 336

PD 485 620 393

PE 485 546 290

PG 485 648 371

PI 485 648 329

PN 485 586 400

PO 485 648 326

PR 485 648 311

PT 485 648 326

PU 485 648 371

PV 485 831 465

PZ 485 546 290

RA 485 648 336

RC 485 500 290

 



Provincia 
Amministrazione e 
gestione di beni 

Consulenze e 
certificazioni (qualità 
e sicurezza) Altre attività 

RE 485 648 360

RG 485 546 290

RI 485 546 449

RM 485 648 456

RN 485 648 336

RO 485 620 393

SA 485 573 290

SI 485 648 326

SO 485 831 465

SP 485 752 323

SR 485 546 290

SS 485 546 383

SV 485 752 323

TA 485 546 325

TE 485 546 290

TN 485 763 332

TO 485 648 429

TP 485 546 290

TR 485 586 389

TS 485 586 370

TV 485 620 393

UD 485 586 373

VA 485 831 465

VB 485 586 429

VC 485 586 429

 



Provincia 
Amministrazione e 
gestione di beni 

Consulenze e 
certificazioni (qualità 
e sicurezza) Altre attività 

VE 485 620 393

VI 485 620 393

VR 485 620 393

VT 485 586 449

VV 485 500 290
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